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Bilancio & contabilità

Bilancio

La struttura del bilancio secondo gli IAS/IFRS

Per le società che hanno adottato i principi contabili internazionali (IAS/IFRS), il bilancio, in ossequio al principio IAS 1, deve essere costituito da stato patrimoniale, conto economico, prospetto delle variazioni del patrimonio netto, rendiconto finanziario e note esplicative. Nel presente articolo ne esponiamo le caratteristiche salienti, riportando i dati tratti da un bilancio reale

di Luigi Fiaccola – Dottore commercialista in Roma e Revisore contabile

Premessa
Preliminarmente, è opportuno far presente che il bilancio redatto in conformità agli IAS/IFRS deve essere in grado di fornire informazioni sulla situazione patrimoniale e finanziaria, sull’andamento economico e sui flussi finanziari, utili ad una vasta gamma di utilizzatori nell’assumere decisioni di «carattere economico». 

Il consiglio di amministrazione e/o gli altri organi di governo dell’impresa sono responsabili per la preparazione e per la presentazione del bilancio.

Secondo il principio IAS 1, i documenti che compongono il bilancio sono i seguenti:
· stato patrimoniale;
· conto economico;
· prospetto delle variazioni delle poste di Patrimonio Netto;
· rendiconto finanziario; 

· note esplicative.
In allegato a tali documenti, è raccomandata dal menzionato principio la presentazione di una relazione degli amministratori che illustri e spieghi gli aspetti principali dell’andamento economico, la situazione patrimoniale e finanziaria dell’impresa nonché le principali incertezze attinenti alla gestione. Non è da escludere, peraltro, la presentazione di ulteriori documenti quali i bilanci ambientali e sociali, nel caso di società per le quali i fattori ambientali sono significativi e i dipendenti sono considerati un importante gruppo di utilizzatori (stakeholders). 

Le funzioni del bilancio

Prima di esaminare la struttura e il contenuto dei menzionati documenti, riteniamo opportuno soffermarci sulle funzioni e le finalità del bilancio redatto secondo gli IAS/IFRS. Esso, infatti, deve rappresentare in modo attendibile la situazione patrimoniale, finanziaria ed economica e i flussi finanziari dell’impresa, determinati dall’applicazione integrale delle disposizioni contenute nei menzionati principi. 
Pertanto, qualora gli amministratori ritengano che l’osservanza delle disposizioni di un principio sia fuorviante, per cui si è ritenuta necessaria una deroga al fine della rappresentazione attendibile, occorre che essi indichino nelle Note esplicative:
1) che la direzione aziendale ha ritenuto che il bilancio rappresenta correttamente la situazione patrimoniale, finanziaria ed economica, e i flussi finanziari dell’impresa;
2) che il bilancio è stato redatto in maniera conforme a tutti gli aspetti rilevanti dei principi contabili internazionali, tranne per i casi in cui si è ritenuto opportuno discostarsi da tali principi per ottenere la rappresentazione attendibile;
3) il principio da cui ci si è discostati, la natura della deviazione, incluso il trattamento contabile che il principio richiederebbe, il motivo per cui tale trattamento è stato ritenuto fuorviante e il trattamento alternativo adottato; 

4) l’effetto finanziario della deroga sul risultato netto dell’esercizio, sull’attivo, sul passivo, sul patrimonio netto e sui flussi finanziari dell’esercizio ovvero di ciascun esercizio oggetto di presentazione.
L’eventuale esistenza di norme nazionali differenti non è, di per sé, sufficiente a giustificare uno scostamento dall’applicazione degli IAS/IFRS.

In sede di preparazione del bilancio, devono essere applicate tutte le disposizioni di ciascun principio contabile internazionale (IAS/IFRS) e le interpretazioni emanate dal (SIC) applicabili. In assenza di un principio contabile e di una interpretazione attinente, gli amministratori devono utilizzare il proprio giudizio professionale per adottare un principio contabile che fornisca la miglior informativa agli utilizzatori del bilancio dell’impresa. In sede di redazione del bilancio, gli amministratori devono valutare la capacità dell’impresa di continuare a operare come una impresa in funzionamento; pertanto, il bilancio deve essere redatto nell’ottica che non s’intenda liquidare l’impresa o interromperne l’attività. Se gli amministratori rilevano, al momento di effettuare le valutazioni delle attività e delle passività, la sussistenza di significative incertezze per eventi o condizioni che possano comportare l’insorgere di seri dubbi sulla capacità dell’impresa di continuare a operare come una impresa in funzionamento, tali incertezze devono essere evidenziate nelle note esplicative. Conseguentemente, nel caso in cui il bilancio non sia redatto nell’ottica di un’impresa in funzionamento, tale circostanza deve essere indicata insieme ai criteri in base ai quali esso è stato redatto e alle motivazioni per cui l’impresa non è stata considerata in funzionamento.
Il bilancio, salvo che per l’informativa sui flussi finanziari, deve essere predisposto nel rispetto del principio della contabilizzazione per competenza economica. Nel merito, quindi, le operazioni e i fatti devono essere imputati quando essi si verificano, indipendentemente dal momento in cui la relativa disponibilità liquida (o il mezzo equivalente) sarà incassata o pagata. I costi devono essere rilevati in conto economico in base alla diretta relazione tra il loro sostenimento e il conseguimento dei ricavi connessi, nel rispetto del principio di correlazione. 

La presentazione e la classificazione delle voci nel bilancio devono essere mantenute da un esercizio all’altro tranne nei casi in cui:
· sia avvenuto un cambiamento significativo nella natura delle operazioni dell’impresa o una revisione delle modalità di presentazione del bilancio che comporti una migliore rappresentazione dei fatti o delle operazioni; 

· un cambiamento della presentazione sia richiesto da uno specifico IAS/IFRS o da una interpretazione SIC.
Ogni voce rilevante deve essere indicata distintamente in bilancio. I valori non rilevanti devono essere aggregati con valori di natura o destinazione simile, non essendo necessario esporli separatamente. Operativamente, il bilancio è il risultato di un vasto numero di operazioni che sono strutturate per essere aggregate, conformemente alla loro natura ovvero alla loro destinazione. La fase finale del processo di aggregazione e classificazione è costituita dall’esposizione di dati sintetici, classificati per voci nei prospetti che costituiscono il bilancio. Se una singola voce non è, di per sé, rilevante, deve essere aggregata con altre voci nei prospetti; essa, tuttavia, può richiedere una distinta esposizione nelle Note esplicative. La rilevanza dipende dalla dimensione e dalla natura della voce in questione; nel decidere se una voce o un insieme di voci sia rilevante, bisogna valutare contestualmente la sua natura e il suo ammontare. 

Normalmente, le attività e le passività non possono essere compensate salvo che ciò sia richiesto o consentito da uno specifico IAS/IFRS. Le voci riguardanti i ricavi e i costi devono essere compensate solamente allorquando:
· uno specifico IAS/IFRS lo prevede o lo consente; 

· i proventi, gli oneri e i costi relativi derivanti dalle medesime operazioni non sono rilevanti.
Non si considera compensazione l’esposizione di attività al netto di svalutazioni, come, ad esempio, il fondo obsolescenza magazzino o il fondo svalutazione crediti di dubbia esigibilità.

In conformità a quanto previsto dallo IAS 18, i ricavi devono essere determinati al fair value (valore equo) del corrispettivo ricevuto o da ricevere, tenendo conto dell’importo di qualsiasi sconto e dei resi concessi dall’impresa. 

Oltre alle voci di bilancio relative all’esercizio in questione, informazioni comparative riguardanti l’esercizio precedente devono essere fornite in relazione a tutti i dati numerici inclusi nel bilancio, a meno che uno specifico IAS/IFRS non consenta o preveda diversamente. Tali informazioni comparative devono essere inserite nelle informazioni di commento e descrittive, a maggior ragione quando ciò sia significativo per la comprensione del bilancio dell’esercizio in questione.
Nel caso in cui una presentazione o una classificazione di voci nel bilancio venga modificata, i dati comparativi dell’esercizio precedente devono essere riclassificati, a meno che non sia possibile farlo. Quando non è possibile riclassificare gli importi dell’esercizio precedente a fini comparativi, occorre specificare nelle Note esplicative le motivazioni della mancata riclassificazione e la natura dei cambiamenti che sarebbero stati effettuati se gli importi fossero stati oggetto di riclassificazione.
La struttura e il contenuto del bilancio

Lo stato patrimoniale

Passando all’esame dei singoli documenti che compongono il bilancio, per quel che concerne lo stato patrimoniale, prima di tutto c’è da dire che ogni società deve determinare, in base alla natura delle sue operazioni, se esporre separatamente o meno le attività correnti e non correnti e le passività correnti e non correnti. Se non si effettua tale scelta, le attività e le passività devono essere presentate genericamente in ordine di liquidità. In ogni caso, qualunque sia il metodo di rappresentazione adottato, una società deve evidenziare, per ogni voce dell’attivo e del passivo, l’importo che si prevede debba essere realizzato o regolato oltre dodici mesi. Al riguardo, come ricorda lo IAS 1, «quando l’impresa fornisce beni o servizi entro un ciclo operativo chiaramente identificabile, la separata classificazione di attività e passività correnti e non correnti nel prospetto di stato patrimoniale fornisce informazioni utili, in quanto distingue il capitale circolante netto dal capitale usato dall’impresa per le operazioni a lungo termine. Esso evidenzia inoltre le attività che si suppone debbano essere realizzate entro il termine del ciclo operativo corrente e le passività da estinguere entro lo stesso periodo». Peraltro, l’informativa in tema di date di scadenza delle attività e delle passività è utile nel determinare la liquidità e la solvibilità dell’impresa. 

In relazione alla menzionata distinzione, un’attività deve essere classificata come corrente quando la medesima:
1) è realizzata ovvero posseduta per la vendita o il consumo, nell’ambito del normale svolgimento del ciclo operativo dell’impresa; 

2) è posseduta principalmente per essere negoziata ovvero per essere realizzata entro dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio; 

3) è rappresentata da denaro o altra attività equivalente non vincolata ai fini del suo utilizzo.
Ovviamente, tutte le altre voci che non presentano tali caratteristiche devono essere classificate come attività non correnti.
Per facilitare la distinzione, occorre ricordare che con l’espressione «ciclo operativo dell’impresa» si intende il tempo intercorrente tra l’acquisizione dei materiali che entrano nel processo produttivo e la loro realizzazione in denaro o in un altro strumento prontamente convertibile in denaro. Pertanto le attività correnti comprendono le rimanenze e i crediti commerciali ceduti, utilizzati e realizzati nel normale ciclo operativo, anche quando non si prevede che essi siano realizzati entro dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio. I titoli negoziabili devono essere classificati come attività correnti se si suppone che saranno realizzati entro dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio; altrimenti devono essere considerati come attività non correnti.

Analogamente, una passività si considera corrente nel caso in cui:
1) si presume con ragionevole certezza che essa sarà estinta nel normale svolgimento del ciclo operativo dell’impresa; 

2) l’estinzione avverrà entro dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio.
Ovviamente tutte le altre voci che non presentano tali caratteristiche devono essere classificate come passività non correnti.
Peraltro, i debiti commerciali, gli accantonamenti relativi al personale e gli altri costi operativi devono essere classificati come passività correnti anche se la loro estinzione avverrà oltre dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio.

La società deve continuare a classificare le passività a lungo termine, fruttifere di interessi, come non correnti, ancorché le medesime siano estinguibili entro dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio, qualora:
1) il termine originariamente previsto era superiore a dodici mesi;
2) si sia deciso di rifinanziare l’obbligazione nel lungo termine, mediante specifici  accordi di rifinanziamento o di ridefinizione dei termini di pagamento, conclusi prima della pubblicazione del bilancio.
L’ammontare di qualsiasi passività esclusa da quelle correnti deve essere indicato nelle Note esplicative unitamente all’informativa a sostegno di tale classificazione.
Passando all’esame del contenuto dello stato patrimoniale, lo IAS 1 prescrive il seguente contenuto minimale, concernente le voci (vedi tavola 1).
Tavola 1 -
1. immobili, impianti e macchinari;
2. immobilizzazioni immateriali;
3. attività finanziarie, con esclusione dei valori esposti ai punti 4, 6 e 7;
4. partecipazioni contabilizzate con il metodo del patrimonio netto;
5. rimanenze;
6. crediti commerciali e altri crediti;
7. disponibilità liquide e mezzi equivalenti;
8. debiti commerciali e altri debiti;
9. passività e attività fiscali, imposte sul reddito;
10. fondi;
11. passività non correnti fruttifere d’interessi;
12. quote di pertinenza di terzi; 

13. capitale emesso e riserve.
Quando uno specifico principio contabile internazionale lo richiede, ovvero quando è necessario ai fini della rappresentazione fedele della situazione patrimoniale e finanziaria dell’impresa, devono essere inclusi nel prospetto dello stato patrimoniale voci addizionali. 
In sede di redazione, non è previsto un ordine o uno schema fisso con il quale le voci devono essere esposte; al riguardo schemi illustrativi sono riportati nell’Appendice dello IAS 1. 

Nel prospetto dello stato patrimoniale o nelle note esplicative devono essere evidenziate le eventuali sotto-classificazioni delle voci esposte. Ciascuna voce, quindi, può essere sotto-classificata, se necessario. Gli importi pagabili a (o incassabili da) società controllante, controllate e collegate e altre parti correlate devono essere evidenziati distintamente.

Il livello di dettaglio da fornire nelle sotto-classificazioni è determinato dalle disposizioni dei vigenti IAS/IFRS, che devono essere osservati in sede di redazione del bilancio, nonché dalla dimensione, dalla natura e dalla destinazione dei relativi importi. Ad esempio, le attività materiali saranno classificate come descritto dallo IAS 16, le rimanenze saranno raggruppate in conformità allo IAS 2, ecc. 

Con riferimento al capitale sociale, espresso in azioni, nel prospetto dello stato patrimoniale o nelle note esplicative, in relazione a ciascuna categoria di azioni, deve essere indicato (vedi tavola 2).
Tavola 2
1. il numero delle azioni autorizzate;
2. il numero delle azioni emesse; 
3. il valore nominale delle azioni;
4. la riconciliazione tra il numero delle azioni in circolazione all’inizio e alla fine dell’esercizio;
5. i diritti, privilegi e vincoli di ciascuna categoria di azioni, inclusi i vincoli nella distribuzione dei dividendi e nel rimborso del capitale;
6. le azioni proprie o possedute da società controllate o collegate dell’impresa; 

7. le azioni riservate per emissioni in seguito ad opzione.

Vanno, altresì, descritti natura e scopo di ciascuna riserva inclusa nel patrimonio netto nonché l’importo dei dividendi che sono stati proposti o dichiarati dopo la data di riferimento del bilancio, ma prima che il bilancio sia stato autorizzato per la pubblicazione, e l’importo complessivo di qualsiasi dividendo spettante alle azioni privilegiate non ancora contabilizzato.
Il conto economico 

Anche per il conto economico è previsto un contenuto minimale concernente le voci (vedi tavola 3).

Tavola 3
1) ricavi;
2) risultati dell’attività operativa;
3) oneri finanziari;
4) quota dei proventi e degli oneri derivanti dalla valutazione secondo il metodo del patrimonio netto delle partecipazioni in società collegate e joint venture;
5) oneri fiscali;
6) utile o perdita dall’attività ordinaria;
7) componenti straordinari;
8) quote di pertinenza di terzi; 

9) utile netto o perdita netta dell’esercizio.

Anche per tale prospetto, quando uno specifico principio contabile internazionale lo richiede o quando è necessario ai fini della rappresentazione fedele della situazione patrimoniale e finanziaria della società in questione, devono essere incluse voci addizionali. Nel prospetto del conto economico o nelle Note esplicative deve essere esposta, altresì, una analisi dei costi, operando una classificazione basata sulla natura dei medesimi o sulla loro destinazione. Nell’ambito dell’attività operativa, le voci di costo vanno ulteriormente sotto-classificate attraverso l’analisi dei costi per natura o, in alternativa, attraverso l’analisi dei costi per destinazione, da suddividere tra costo del venduto, costi di distribuzione e costi amministrativi.

Mediante la prima metodologia di classificazione, i costi sono riportati nel conto economico secondo la loro natura ( acquisti di materiali, costi di trasporto, stipendi e salari, costi di pubblicità, ecc.) e non vengono ripartiti in base alla loro destinazione all’interno dell’impresa. Al riguardo lo IAS 1 fornisce il seguente esempio di classificazione dei costi per natura:

· ricavi ;
· altri ricavi operativi; 

· variazioni nelle rimanenze di prodotti finiti e prodotti in corso di lavorazione; 

· materie prime e materiali di consumo utilizzati; 

· costi del personale;
· svalutazioni e ammortamenti;
· altri costi operativi;
· costi operativi totali; 

· utile operativo.
L’analisi dei costi per destinazione classifica i costi secondo la loro destinazione e fornisce agli utilizzatori informazioni più significative rispetto alla classificazione dei costi per natura, ma la ripartizione dei costi per destinazione tra costo del venduto, costi di distribuzione e costi amministrativi può rivelarsi arbitraria dato che è caratterizzata da un rilevante margine di discrezionalità. Al riguardo lo IAS 1 fornisce il seguente esempio di classificazione dei costi per destinazione:

· ricavi;
· (costo del venduto);
· utile lordo;
· altri ricavi operativi;
· (costi di distribuzione);
· (spese di amministrazione);
· (altri costi operativi);
· utile operativo.
Le società che hanno operato la classificazione dei costi per destinazione devono riportare ulteriori informazioni sulla natura di tali costi, comprese le svalutazioni, gli ammortamenti e i costi del personale. Sempre nel prospetto del conto economico o nelle Note esplicative deve essere indicato l’importo dei dividendi per azione, approvati o proposti, per l’esercizio di riferimento del bilancio.
Le variazioni delle poste di Patrimonio Netto 
Oltre ai classici documenti contabili (stato patrimoniale e conto economico) la società che adotta gli IAS/IFRS deve presentare un prospetto, definito delle variazioni delle poste di Patrimonio Netto, in grado di evidenziare:
1) l’utile o la perdita netta dell’esercizio;
2) ciascuna voce di ricavo e costo, provento od onere, imputata, come richiesto dagli IAS/IFRS, direttamente al patrimonio netto nonché il totale di queste voci; 

3) l’effetto complessivo dei cambiamenti di principi contabili; 

4) le operazioni sul capitale ivi compresa la distribuzione di capitale agli azionisti;
5) il saldo degli utili (o delle perdite) accumulati all’inizio dell’esercizio e alla data di riferimento del bilancio nonché i movimenti dell’esercizio; 

6) una riconciliazione tra il valore contabile di ciascuna classe di azioni, della riserva sovrapprezzo azioni e di ciascuna riserva all’inizio e al termine dell’esercizio, con l’evidenziazione distinta di ogni movimento.
Tale prospetto riveste una certa importanza poiché le variazioni del patrimonio netto riflettono l’incremento o il decremento delle attività nette nell’esercizio o della ricchezza prodotta, secondo gli specifici criteri di valutazione applicati e indicati nelle Note esplicative. Salvo che per i movimenti derivanti da operazioni con gli azionisti, come gli incrementi di capitale e la distribuzione di dividendi, la variazione complessiva di patrimonio netto rappresenta l’importo complessivo degli utili e delle perdite generati dall’attività svolta nell’esercizio.

Il Rendiconto finanziario

Per questo documento occorre rifarsi alle disposizioni contenute nello IAS 7. Tale principio, come è noto, è stato emanato in relazione al presupposto che le informazioni finanziarie sono utili per fornire agli utilizzatori del bilancio una base di riferimento per valutare la capacità dell’impresa di generare denaro e flussi finanziari nonché di monitorare i suoi fabbisogni connessi a tali flussi. Sulla tematica facciamo espresso rinvio al pregevole ed esauriente articolo «Il rendiconto finanziario» di Marco Bongiovanni, pubblicato nel n.4/2006 di «Pratica contabile», pag. 9. 

Le note esplicative 

Da ultimo è previsto che le Note al bilancio redatto secondo gli IAS/IFRS devono:
· contenere informazioni sui principi di redazione del bilancio e sugli specifici principi contabili scelti e applicati per operazioni e fatti significativi;
· fornire l’informativa richiesta dagli IAS/IFRS, non esposta in altre parti del bilancio;

· contenere l’ulteriore informativa non esposta nei precedenti prospetti, ma necessaria per una rappresentazione patrimoniale, finanziaria ed economica attendibile. 
Tali note devono essere esposte in maniera sistematica e devono includere informazioni descrittive o più dettagliate, analisi dei valori esposti nei prospetti riguardanti lo stato patrimoniale, il conto economico, il rendiconto finanziario e le variazioni delle poste di patrimonio netto nonché ulteriori informazioni concernenti le passività potenziali e gli impegni.

Secondo lo IAS 1, le Note devono essere normalmente presentate nel seguente ordine, al fine di facilitare agli utilizzatori la comprensione del bilancio e il suo confronto con quello di altre società (vedi tavola 4).
Tavola 4 -

1. dichiarazione di conformità agli IAS/IFRS;

2. indicazione dei criteri e dei principi IAS/IFRS adottati;

3. informazioni di supporto delle voci esposte nei prospetti del bilancio, rispettando l’ordine di presentazione; 

4. ulteriori informazioni riguardanti le situazioni di incertezza, gli impegni, gli aspetti finanziari e le informazioni di carattere non finanziario.

In alcune circostanze può rivelarsi necessario ovvero opportuno modificare l’ordine delle specifiche voci all’interno delle Note; ad esempio, le informazioni sui tassi d’interesse e sulle rettifiche per l’allineamento al fair value possono essere presentate insieme alle informazioni sulle scadenze degli strumenti finanziari, ancorché la prima è una voce del conto economico mentre la seconda riguarda lo stato patrimoniale. Tuttavia, una struttura sistematica delle Note, dove possibile, deve essere mantenuta. Le informazioni sui criteri generali di preparazione del bilancio e sugli specifici principi contabili possono essere presentate in una distinta sezione del bilancio anziché nelle specifiche Note.

Le Note devono illustrare gli IAS/IFRS utilizzati nella preparazione del bilancio e i criteri adottati per la valutazione degli assets (costo storico, costo corrente, valore di realizzo, fair value, ecc.). 

Generalmente gli IAS/IFRS oggetto di illustrazione nelle Note riguardano (vedi tavola 5)

Tavola 5 - 

1. la rilevazione dei ricavi;

2. le aggregazioni d’impresa;

3. le joint venture;

4. la rilevazione, la svalutazione e l’ammortamento di attività materiali e immateriali;

5. la capitalizzazione degli oneri finanziari e delle altre spese;

6. le commesse a lungo termine;

7. gli investimenti immobiliari;

8. gli strumenti finanziari e le partecipazioni;

9. i contratti di leasing;

10. i costi di ricerca e sviluppo;

11. le rimanenze;

12. le imposte incluse quelle differite;

13. gli accantonamenti;

14. i costi connessi a benefici per i dipendenti;

15. la conversione in moneta di conto e la copertura delle poste in valute estere;

16. la definizione di settori geografici e di attività e i criteri di ripartizione dei costi tra settori;

17. la definizione e la determinazione delle disponibilità liquide;

18. I contributi pubblici.

19. Sempre nelle Note, la società deve indicare se non è stato già fatto negli altri documenti di bilancio:

· il domicilio e la forma giuridica dell’impresa;

· il paese di registrazione e l’indirizzo della sede legale o del principale luogo di attività, se diverso dalla sede legale;
· una descrizione della natura dell’attività dell’impresa e delle sue principali operazioni;
· il nome della società controllante e della capogruppo; 

· il numero dei dipendenti a fine esercizio o la media del numero dei dipendenti dell’esercizio.
Sulla base di quanto esposto, riportiamo i dati salienti dei prospetti costituenti un bilancio reale, redatto secondo gli IAS/IFRS, con esclusione delle Note esplicative, strettamente attinenti alle scelte operate dalla società cui si riferisce il bilancio. 

Tavola 6 -

	Stato patrimoniale
	
	

	(milioni di €)
	 
	2004
	2005

	 ATTIVITA' 
	 
	 
	 

	 Attività correnti: 
	 
	 
	 

	 Disponibilità liquide e disponibilità liquide equivalenti 
	 
	3.265
	1.623

	 Titoli 
	 
	1.208
	1.277

	 Crediti 
	 
	13.530
	13.802

	 Rimanenze 
	 
	3.200
	3.293

	 Ratei e risconti attivi 
	 
	573
	533

	 Totale attività correnti 
	 
	21.776
	20.528

	 Attività non correnti: 
	 
	 
	 

	 Immobilizzazioni materiali 
	 
	33.693
	36.360

	 Crediti 
	 
	2.500
	1.395

	 Partecipazioni 
	 
	2.779
	3.160

	 Immobilizzazioni immateriali 
	 
	3.175
	3.610

	 Altre attività 
	 
	1.885
	2.283

	 Totale attività non correnti 
	 
	44.032
	46.808

	 TOTALE ATTIVITA' 
	 
	65.808
	67.336

	 PASSIVITA' E PATRIMONIO NETTO 
	 
	 
	 

	 Passività correnti: 
	 
	 
	 

	 Debiti finanziari a breve termine 
	 
	7.890
	7.428

	 Quota breve dei debiti finanziari a lungo termine 
	 
	980
	490

	 Debiti commerciali 
	 
	5.537
	5.887

	 Anticipi 
	 
	1.457
	1.551

	 Debiti tributari 
	 
	1.791
	2.183

	 Ratei e risconti passivi e altri debiti 
	 
	3.937
	3.841

	 Totale passività correnti 
	 
	21.592
	21.380

	 Passività non correnti: 
	 
	 
	 

	 Debiti finanziari a lungo termine 
	 
	6.550
	8.336

	 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
	 
	507
	555

	 Fondi per rischi e oneri 
	 
	5.522
	5.708

	 Fondo imposte 
	 
	2.611
	2.442

	 Ratei e risconti passivi e altri debiti 
	 
	675
	597

	 Totale passività non correnti 
	 
	15.865
	17.638

	 TOTALE PASSIVITA' 
	 
	37.457
	39.018

	 Capitale e riserve di terzi azionisti 
	 
	2.094
	1.622

	 Patrimonio netto: 
	 
	 
	 

	 Capitale sociale 
	 
	4.002
	4.003

	 Riserve 
	 
	20.500
	20.272

	 Utile del periodo 
	 
	4.593
	5.585

	 Totale patrimonio netto 
	 
	29.095
	29.860

	 TOTALE PASSIVITA' E PATRIMONIO NETTO 
	 
	65.808
	67.336


Tavola 7 -
	Conto economico

	(Milioni di €)
	2004
	2005
	

	Ricavi
	 
	 
	

	Ricavi netti della gestione caratteristica
	47.922
	51.487
	

	Altri ricavi e proventi
	1.080
	913
	

	Totale ricavi
	49.002
	52.400
	

	Costi operativi
	 
	 
	

	Acquisti, prestazioni di servizi e costi diversi
	31.893
	34.566
	

	Costo lavoro
	3.103
	3.166
	

	Ammortamenti e svalutazioni
	5.504
	5.151
	

	Utile operativi
	8.502
	9.517
	

	Proventi (Oneri) finanziari e su partecipazione
	 
	 
	

	Interessi, differenze di cambio (oneri) proventi assimilati netti
	-167
	-154
	

	Proventi (oneri) netti finanziari e su partecipazione
	43
	-17
	

	Totale proventi (oneri) netti finanziari e su partecipazione
	-124
	-171
	

	Utile prima delle componenti straordinarie e delle imposte
	8.378
	9.346
	

	Proventi (Oneri) straordinari netti
	-29
	49
	

	Utile prima delle imposte
	8.349
	9.395
	

	Imposte sul reddito
	-3.217
	-3.241
	

	Utile prima degli interessi di terzi azionisti
	5.222
	6.154
	

	Utili di terzi azionisti
	-629
	-569
	

	Utile d'esercizio
	4.593
	5.585
	


